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L’indicazione per la definizione e la stesura del PLG (Piano Locale Giovani) è parte di un progetto 
di analisi e innovazione delle politiche giovanili in Italia promosso da Iter (di cui il Comune di 
Casale Monferrato è socio fondatore) e denominato “Diritti al Futuro”. Tra gli obiettivi di “Diritti al 
Futuro” c’è stata anche la definizione, sperimentazione e diffusione sul territorio nazionale di “Piani 
Locali Giovani”. Si è trattato di una proposta strategica per il rafforzamento dei processi di 
innovazione delle politiche giovanili realizzate dagli Enti Locali. 
Il PLG può essere definito come uno strumento per l’attuazione di politiche orientate allo sviluppo 
locale nel suo complesso e all’aumento della partecipazione dei giovani ai processi decisionali, 
promosso dagli Enti Locali in partnerariato con gli attori sociali portatori di interesse. Il PLG è, 
dunque, un processo di confronto e mobilitazione democratica alimentato da uno scambio creativo, 
in cui ciascuno, portatore di una specifica definizione dei problemi, delle priorità e delle domande 
emergenti, contribuisce a creare una visione della comunità locale e, in essa, del ruolo, del 
contributo e delle risorse dei giovani. 
Lo scopo è di andare al di là del semplice scambio di buone prassi, per avviare un confronto 
dinamico tra realtà diverse dal punto di vista culturale, organizzativo ed economico. In questo 
modo, oltre a sostenere il protagonismo dei giovani nei processi di sviluppo locale, sarà possibile 
raccogliere elementi utili per una riproposizione dei PLG su scala più ampia. 
Il Comune di Casale Monferrato, partendo dall’esperienza ultra ventennale nell’ambito delle 
politiche giovanili, ha intrapreso un percorso che si prefigge di adottare azioni innovative che 
portino ad una buona occupazione, per un inserimento effettivo nel mondo del lavoro, anche 
mediante lo sviluppo di un’autentica imprenditorialità giovanile. 
Concentrandosi su questo aspetto, che rappresenta una criticità che va al di là del solo territorio 
casalese, si intende creare strumenti che diano ai giovani la possibilità di realizzarsi non solo dal 
punto di vista lavorativo, ma anche, e soprattutto, come cittadini: una buona occupazione, infatti, 
permette di pianificare il proprio futuro e di approcciarsi in modo positivo alle problematicità ad 
essa legate, come ad esempio l’accesso al credito e alla casa. 
Da queste considerazioni si è dato vita al PLG cercando il coinvolgimento di tutti i beneficiari, sia 
diretti che indiretti, del progetto. 
Il PLG è co-finanziato dal Ministero per le Politiche Giovanili, la Regione Piemonte e il Comune di 
Casale Monferrato. In ambito nazionale la sperimentazione coinvolge 27 realtà territoriali, mentre a 
livello regionale, oltre a Casale Monferrato, ne fanno parte Biella, Asti, Ivrea e Cuneo. La Regione 
Piemonte ha inserito il “Piano Locale per i Giovani” nel “Programma triennale 2006 – 2008 degli 
interventi regionali per i giovani” e il co-finanziamento regionale sarà utilizzato per integrare le 
azioni volte alla buona occupazione dei giovani, oltre a sviluppare un percorso comune che abbia 
come obiettivo la condivisione di prassi e metodologie innovative nella partecipazione giovanile nei 
processi decisionali. 
 

 

 

RICOGNIZIONE, ANALISI E PARTECIPAZIONE DEGLI ENTI 
 

 

RACCOLTA DEL MATERIALE PRODOTTO DAL TERRITORIO IN MATERIA DI PROGETTAZIONE GIOVANE 
 
Ricerche, studi e indagini continuative nel tempo sui giovani casalesi non sono in atto, ma negli 
anni si sono susseguite iniziative legate a progetti specifici. Tra le ultime svolte ci sono quella 
dell’Asl 21 – Ser.T. - Dipartimento di Salute Mentale e delle Dipendenze, nell’ambito del progetto 
“Dalla strada a…”, e del Comune di Casale Monferrato, nell’ambito del progetto di “Pianificazione 
strategica del territorio”. 
Un progetto che si prefigge di divenire continuativo nel tempo è stato, invece, predisposto 
dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione a partire dal 2007 e che vede coinvolti, oltre al Comune di 
Casale Monferrato, gli Istituti scolastici e le Agenzie formative casalesi: l’“Osservatorio 
sull’Efficacia dell’Offerta Formativa”. 
 



“Dalla strada a…” 
Il lavoro di strada nell’ambito del progetto “Dalla strada a…” ha avuto inizio nel mese di giugno ’06 
con l’obiettivo di osservare e mappare i gruppi di aggregazione spontanea di adolescenti presenti 
nella città di Casale Monferrato. 
Questo lavoro ha evidenziato la presenza di diverse realtà corrispondenti ai target del progetto 
(giovani dai 15 ai 20 anni a rischio devianza) in diverse zone della città, sia centrali che periferiche. 
 

• Oltreponte 
• Piazza D’armi 
• Cortile della Biblioteca civica 
• Bar Santa Croce angolo piazza S.Francesco 
• Piazza Mazzini 
• Porta Milano (panchina della passerella ferroviaria) 
• Centro aggregativo “Zona Franca” 
• Locali “Highlander” e “Nonoia” 

 
Obiettivo prioritario del progetto “Dalla Strada a…” è la conoscenza del fenomeno “devianza 
giovanile” nella città di Casale Monferrato, la riduzione dell’emarginazione (ghettizzazione) dei 
gruppi di giovani adolescenti, lo sviluppo di attività di prevenzione al disagio, l’indagine dei 
comportamenti a rischio e del rapporto tra cultura di gruppo e stile di consumo.  
Un’ipotesi possibile può diventare dunque quella perseguita dall’educatore di strada, che si 
propone ai giovani come possibile punto di riferimento, costruendo quel “contatto” che si lega 
molto al consumo della strada come spazio aperto.  
Il lavoro di strada nasce quindi dalla scelta di sostare e frequentare i luoghi dove i giovani vivono e 
dove si generano le condizioni di disagio e di “rischio”. 
La strada è il “setting” o il “contesto” del lavoro di strada stesso, perché è il luogo in cui, con tutte le 
valenze affettive e cognitive che questo comporta, si vivono molte relazioni. 
Nella strada si impara a conoscere i ragazzi per quello che sono, per ciò che esprimono realmente, 
altrimenti si corre il rischio di inventarseli basandosi su ciò che si osserva (ben che vada), o viene 
riportato all’interno di strutture quali la scuola, il servizio sociale, la neuropsichiatria, ricevendo 
un’immagine falsa, derivata, che non aiuta nella comprensione della globalità della dimensione 
adolescenza. 
Gli adolescenti in specifico, hanno bisogno, voglia di “uscire”, di esporsi nelle piazze, nelle strade 
per sapere e per domandarsi chi sono veramente, ma principalmente hanno necessità di 
confrontarsi coi coetanei senza il richiamo o la presenza intrusiva di adulti.  
Nella strada si incontrano, non si aspettano invano negli “uffici”, non si avverte il pericolo 
richiamato da più parti in ambito istituzionale della “scomparsa” degli adolescenti terminata la 
scuola media. L’adolescente invisibile pare non esistere, anzi nel proprio contesto di appartenenza 
si muove alla ricerca di punti di riferimento, compresi alcuni adulti che sappiano però dialogare con 
lui. Difficile invece appare l’interazione con le istituzioni, il più delle volte percepite con diffidenza e 
con ostilità. 
I risultati hanno portato a questi risultati: 
Numero contatti: 51 (di cui 10 stranieri e 9 ragazze); 
Numero conoscenze/relazioni approfondite: 9 
Numero questionari somministrati: 35; 
Numero interventi congiunti sui casi con Ser.T: 3 
Invvi ai servizi: 1. 
 
Analizzando i questionari, la riflessione fatta è stata: “Dai questionari somministrati risulta che la 
maggior parte di essi vive una quotidianità conflittuale con le figure genitoriali, generalmente per 
ragioni legate alla "regola" (orari uscite, ordine degli spazi personali). Altri indicano il "fumo" come 
motivo centrale del conflitto, non specificando di quale "fumo" trattasi. 
Dai questionari emerge che i ragazzi trascorrono il loro tempo libero in modo molto differente a 
seconda del gruppo di cui fanno parte; ciò significa che gli adolescenti si "cercano" e si aggregano 
sulla base di caratteristiche precise, scegliendo gli amici del gruppo sulla base della somiglianzà. 



La quasi totalità degli intervistati dichiara di amare la velocità. Molti dichiarano di consumare 
abitualmente alcolici ma solo pochi di essi riferiscono di mettersi alla guida dopo aver bevuto.  
Tutti dicono di conoscere il mondo delle droghe e quasi tutti distinguono tra sostanze pesanti e 
leggere, commentando che sarebbe opportuna una legalizzazione di queste ultime. 
Pressoché la metà dei rispondenti ha rapporti occasionali e pare utilizzare il preservativo. 
Un dato interessante è quello sul bullismo. Quasi tutti dicono di assistere quotidianamente a 
episodi di bullismo, perlopiù nelle scuole che frequentano”. 
 
“Disegna il tuo territorio, descrivi il tuo futuro” 
A partire dal 1° di ottobre 2007 ha avuto inizio l’indagine “Disegna Il Tuo Territorio, Descrivi Il Tuo 
Futuro”, composta da una scheda concepita nell’ambito del Progetto di pianificazione strategica 
del territorio di Casale Monferrato. Con l’invito alla compilazione, rivolto in particolare ai giovani e a 
tutti coloro che vogliano agire da attori protagonisti nel processo di sviluppo dell’area in cui 
risiedono, l’Assessorato alla Pianificazione Urbana e Territoriale e lo Sportello Unico – Settore 
Pianificazione proseguono nel processo di elaborazione del “Piano Strategico di Casale e del suo 
territorio” che verrà presentato nella primavera 2008. 
L'iniziativa è coordinata dal Prof. Filippo Monge dell'Università di Torino, che da anni affianca il 
Comune casalese nell’elaborazione di un Piano strategico comprensivo di efficaci strategie di 
marketing territoriale.  
I giovani, compilando la scheda, esprime la propria opinione su alcune importanti tematiche di 
sviluppo territoriale, fornendo preziosi suggerimenti su come indirizzare la crescita dell’area del 
casalese nei prossimi anni. Fra le tematiche toccate dai quesiti, emerge la necessità di conoscere 
la situazione attuale come punto di partenza ed origine per la progettazione, in particolare le 
aspettative delle giovani generazioni e la richiesta di indicare in modo esplicito le migliorie che 
potrebbero influenzare fattivamente il delinearsi dell’assetto futuro di Casale.  
 
Osservatorio sull’Efficacia dell’Offerta Formativa 
Quale percorso formativo o lavorativo hanno intrapreso i giovani diplomati delle scuole casalesi? 
Partendo da questa domanda il Comune di Casale Monferrato, Assessorato alla Pubblica 
Istruzione, ha deciso di avviare un Osservatorio sull’Efficacia dell’Offerta Formativa, dando vita ad 
un tavolo di lavoro in collaborazione con gli Istituti Superiori e i Centri di Formazione Professionale. 
La formazione scolastica superiore e professionale ed una sua scelta consapevole, rappresentano 
un passo fondamentale nei percorsi individuali, ed una maggiore consapevolezza nella scelta 
dell’iter formativo, porta ad una maggiore soddisfazione delle proprie aspettative. 
La scuola d’oggi, in continua evoluzione, ha un ruolo fondamentale nel soddisfare i bisogni dei 
propri portatori di interesse. 
L’obiettivo che ci si prefigge è quindi quello di realizzare un’analisi scientifica tra i diplomati, a 
distanza di tre anni dal conseguimento del titolo di studio, per verificare quale incidenza ha avuto il 
percorso formativo nelle proprie scelte lavorative, universitarie o formative. 
La somministrazione dei questionari ai diplomati e l’analisi dei risultati, permetterà una riflessione 
consapevole sull’efficacia dell’offerta formativa territoriale, che possa essere di stimolo soprattutto 
per gli Istituti Superiori, i Centri Formativi e per l’intero mondo industriale, imprenditoriale, artigiano 
e, in generale, lavorativo. 
Solo con la consapevolezza delle proprie risorse si può costruire una scuola sempre più vicina e 
sensibile alle esigenze di un territorio in rapido mutamento e, di conseguenza, spiegarsi anche 
l’evolversi del mercato del lavoro territoriale. 
Nel mese di luglio 2008 ha avuto inizio la fase di somministrazione dei questionari e nell’ottobre del 
2008 saranno pubblicati i primi risultati che, negli anni, potranno diventare un utile strumento di 
studio e di approfondimento. 
 
Come sottolineato, per un quadro completo e approfondito dei bisogni e delle aspettative dei 
giovani si dovranno attendere i risultati delle ricerche e delle indagini in atto in questi mesi che, 
insieme ai dati statistici già in possesso del Comune (dati anagrafici, “Piano di zona”, ecc.), sono 
stati il punto di partenza per una riflessione che dovrà portare alla correzione di eventuali criticità 
non solo nel PLG, ma anche nella programmazione del Comune e di tutti i soggetti che ne 
partecipano. 



 
 
AVVIO INCONTRI MIRATI SUL TERRITORIO, CON LA METODOLOGIA DELLA RICERCA AZIONE 
 
Sono stati coinvolti nel progetto PLG, oltre ai giovani, Enti, Associazioni, Organizzazioni sociali ed 
economiche e Cooperative Sociali, pubbliche e private, in qualità di decisori, operatori o portatori di 
interesse: affinché il PLG diventi concretamente un percorso innovativo nella facilitazione alla 
buona occupazione, è fondamentale il coinvolgimento diretto degli attori che, a più livelli, operano 
nel settore lavorativo (inteso nell’accezione più ampia). Ecco perché si è deciso di interessare al 
progetto: 
 
Unione Industriale 
Api (Associazione Piccole e medie Imprese) 
Cna (Confederazione Nazionale dell’Artigianato e delle Piccola e Media impresa) 
Unione Artigiani 
Centro per l’impiego 
Agenzia formativa For.Al. 
Agenzia formativa Ial 
Coop. Senape 
Coop. Ginkgo Biloba 
Coop. Ghelos 
Coop. Essedi 
Asl 21 – Dip. Salute Mentale e Dipendenze 
Asl 21 – Dip. Socio Assistenziale 
UnionFidi 
Alessandria Crea Impresa 
LaMoRo 
Associazione “Amapola” 
Oratori Parrocchiali 
Associazioni Giovanili 
 
A questi beneficiari, si è affiancato un “gruppo di lavoro”, composto da dipendenti del Comune di 
Casale Monferrato, che ha seguito e segue la parte amministrativa del progetto, oltre a svolgere 
attività di segreteria e supporto nell’elaborazione e nel monitoraggio del progetto. Fanno parte del 
tavolo: 
 
Sandro Ricossa (dirigente Settore Servizi Sociali) 
Gabriele De Giovanni (Uff. Politiche Giovanili) 
Tiziana Turolla (Uff. Politiche Giovanili) 
Patrizia Guaschino (Uff. Pubblica Istruzione) 
Filippo Marini (Cesor) 
Marilena Fontana (Informagiovani) 
Luisa Zavanone (Urp) 
Roberto Bracco (Sportello Unico) 
 
Nei mesi di aprile e maggio 2007 hanno avuto inizio una serie di incontri, volti proprio alla 
condivisione del progetto PLG e la stesura, ognuno per il proprio ambito, delle singole azioni da 
proporre. In particolare si è deciso di suddividere Enti, Associazioni, Organizzazioni sociali ed 
economiche e Cooperative in gruppi ristretti per poter discutere e sviluppare nel miglior modo 
possibile le idee che di volta in volta andavano definendosi. 
L'innovazione, in questa fase, è stata la volontà di non formalizzare in alcun modo i diversi tavoli 
avviati: nel passato infatti si è avuto un eccessivo utilizzo di forme associative e di collaborazione 
(convenzioni, protocolli, ecc.), la cui firma formale degli atti hanno implicato, nella maggior parte 
dei casi, un “appesantimento” delle procedure e un rallentamento della fase operativa. Per una più 
snella procedura e un raggiungimento immediato degli obiettivi preposti, la forma migliore di 



collaborazione si è pensato fosse proprio quella di incontri informali ristretti per discutere 
operativamente e direttamente delle azioni da svilupare. 
All’approssimarsi dell’avvio vero e proprio delle azioni, l’unica formalizzazione che si è deciso di 
richiedere agli attori partecipanti alla sperimentazione è stata quella della sottoscrizione di una 
lettera d’intenti, nella quale l’Ente, l’Associazione o il portatore d’interesse, oltre alla condivisione 
delle finalità del progetto, si è impegnato non solo a partecipare alle fasi di concretizzazione del 
presente documento, ma anche, e soprattutto, alla sua diffusione. 
Ciò non ha tolto che, con alcuni dei soggetti coinvolti, non si sia giunti alla firma di un protocollo di 
intesa che permetterà nei prossimi mesi di garantire una più specifica realizzazione di una delle 
quattro azioni proposte. La firma di questo protocollo (avvenuta in data 7 luglio 2008) ha 
dimostrato una volta di più i limiti di una formalizzazione “tradizionale”: dagli incontri iniziali, infatti, 
sono trascorsi oltre dodici mesi (intervallati da numerosi incontri, telefonate, contatti via e-mail tra 
tutti i futuri firmatari) per giungere alla versione definitiva del protocollo, facendo slittare tutti i tempi 
di realizzazione dell’azione. 
 
 
 
ATTIVITÀ ALL’INTERNO DEL PLG 
 
 
SCELTA DELL’AZIONE PRIORITARIA 
 
Considerata la situazione congiunturale di particolare incertezza e precarietà lavorativa attuale, ed 
in particolare della realtà casalese, si sono promosse attraverso il PLG quattro azioni volte a 
facilitare l'accesso ad una buona occupazione e un inserimento effettivo nel mondo del lavoro. 
Dette azioni hanno mirato a favorire: 
1. l'inserimento lavorativo di giovani in possesso di qualifica professionale, diploma o laurea; 
2. l'addestramento professionale post - licenzia media inferiore; 
3. l'inserimento lavorativo per giovani svantaggiati; 
4. la piccola imprenditoria di gruppi formali ed informali giovanili o singoli attraverso incentivi di 
natura economica e supporti consulenziali specialistici, sostendo lo start-up di piccole imprese di 
giovani. 
 
Utilizzando queste quattro azioni, si intende perseguire risultati sia nel breve che nel lungo periodo. 
Nell'arco della sperimentazione del PLG (biennio 2007/2008) ci si pone come obiettivo quello di 
inserire nel mercato del lavoro giovani appartenenti a tutte le categorie sociali e culturali, 
incentivando la buona occupazione (in molti casi mancante per un non sempre efficace incontro tra 
domanda e offerta). Partendo da questo, l'obiettivo a lungo termine diventa la creazione e lo 
sviluppo di nuove prassi che permettano ai giovani di porsi nei confronti del mondo del lavoro in 
modo nuovo ed efficace: attraverso un accompagnamento di tipo economico si punta ad 
incentivare non solo le aziende ad assumere giovani, ma anche gli stessi giovani a creare, e 
crearsi, nuove opportunità. 
Raggiungere una buona occupazione e un inserimento effettivo nel mondo del lavoro, attraverso 
contratti a medio o lungo termine oppure realizzando progetti di tipo imprenditoriale, significa per i 
giovani mettere in moto una serie di meccanismi che portano ad una nuova fase della loro vita: un 
posto di lavoro significa soprattutto indipendenza economica, fondamentale per gettare le basi di 
una vita indipendente. 
Poter realizzare questi obiettivi porterà inoltre alla possibilità di poter mantenere le risorse umane, 
di qualsiasi livello, all'interno del proprio territorio, facendolo crescere e migliorare. 
 
 
AZIONE 1 
B.O.N.U.S. (Buona Occupazione Necessaria e Utile allo Sviluppo) 
Ente Titolare: Città di Casale Monferrato Anno: 2008 
 



Priorità di riferimento nel PLG: Facilitare l’accesso ad una buona occupazione, per un inserimento 
effettivo nel mondo del lavoro 
 
Descrizione sintetica: promozione dell'assunzione di giovani di età compresa tra i 19 ed i 29 anni 
d'età in possesso di qualifica professionale, diploma, laurea triennale, laurea specialistica, aventi 
valore legale ai sensi della vigente normativa nazionale e regionale, attraverso l'erogazione di un 
contributo da stanziare alle aziende partecipanti ad uno specifico bando di concorso indetto dal 
Comune di Casale Monferrato. 
 
Territorio di riferimento: ex comprensorio casalese 
 
Fasi e tempi di sviluppo: 

• Stesura, in accordo con gli enti e le organizzazioni coinvolti, del Bando di concorso 
(maggio/ ottobre 2007) 

• indizione Bando di concorso (dicembre 2007) 
• erogazione contributi (entro prima metà 2008 – in caso di non utilizzazione dell’intero 

fondo, entro fine 2008) 
• monitoraggio 

 
Obiettivo / esito atteso: inserimento di 20 giovani con contratti di lavoro della durata di 6, 12, 18, 
24, 36 mesi o a tempo indeterminato 
 
Enti e organizzazioni coinvolti: Comune di Casale Monferrato, Unione Industriale, Api 
(Associazione Piccole e medie Industrie), Unione Artigiani - Cna (Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato e della Piccola e Media impresa), ConfArtigianato e Centro per l’Impiego. 
 
Gestore: Città di Casale Monferrato 
 
Risorse per l'azione: € 40.000,00 (€ 20.000,00 co-finanziamento Pogas - € 20.000,00 co-
finanziamento Regione Piemonte) 
 
Indicatore di valutazione: numero di giovani assunti 
 
Risultati al 30 giugno 2008: assunzione di n. 8 giovani (erogati contributi a n. 7 aziende per un 
totale di € 17.000,00) 
 
AZIONE 2 
P.O.ST. (Progetto di Occupazione Stabile) 
Ente Titolare: Città di Casale Monferrato Anno: 2007/2008 
 
Priorità di riferimento nel PLG: Facilitare l’accesso ad una buona occupazione, per un inserimento 
effettivo nel mondo del lavoro 
 
Descrizione sintetica: l’azione si rivolge a 4 giovani di età compresa tra i 19 (compresi) ed i 29 anni 
(compresi) che, al termine della scuola dell’obbligo, non abbiano proseguito, o terminato, nessun 
percorso formativo e che non risultino occupati (con un qualsiasi contratto di lavoro). I giovani 
seguiranno un corso di formazione co-finanziato dal Comune (che prevede uno stage semestrale 
in azienda di 450/500 ore complessive) e al termine l’azienda in cui hanno svolto lo stage, si 
impegna ad offrire un contratto di assunzione per lavoro subordinato della durata pari ad almeno 
12 mesi. 
 
Territorio di riferimento: Città di Casale Monferrato 
 
Fasi e tempi di sviluppo: 

• stesura e firma protocollo d’intesa tra enti e organizzazioni coinvolti (maggio 2007 / luglio 
2008) 



• individuazione n. 4 giovani (entro mese di ottobre 2008) 
• avvio corso di formazione e stage semestrale in azienda (entro ottobre 2008) 
• assunzione per almeno 12 mesi dei giovani nelle aziende in cui hanno svolto la stage 

(entro aprile 2009) 
• monitoraggio 

 
Obiettivo/esito atteso: ingresso nel mondo del lavoro di 4 giovani in possesso del solo titolo di 
studio dell'obbligo, attraverso un percorso formativo e di monitoraggio specifico 
 
Enti e organizzazioni coinvolti: Comune di Casale Monferrato, Asl 21 – Servizio Socio 
Assistenziale, ConfArtigianato, Unione Artigiani – Cna, Agenzia formativa Ial di Casale Monferrato 
e Agenzia formativa For.Al di Casale Monferrato 
 
Gestore: Città di Casale Monferrato 
 
Risorse per l'azione: € 20.000,00 (€ 10.000,00 co-finanziamento Pogas - € 10.000,00 co-
finanziamento Regione Piemonte) 
 
Indicatore di valutazione: numero di giovani che terminano il percorso formativo e sono inseriti in 
azienda. 
 
Risultati al 30 giugno 2008: terminata la stesura e approvazione del protocco d’intesa. Numero 
giovani inseriti (ottobre 2008): 4. 
 
AZIONE 3 
I.C.S. (Interventi Cooperative Sociali) 
Ente Titolare: Città di Casale Monferrato Anno: 2007/2008 
 
Priorità di riferimento nel PLG: Facilitare l’accesso ad una buona occupazione, per un inserimento 
effettivo nel mondo del lavoro 
 
Descrizione sintetica: Avviamento al lavoro di giovani con problemi sociali, fisici e/o psichici, 
attraverso idee progettuali presentate da cooperative sociali di tipo B. 
 
Territorio di riferimento: Città di Casale Monferrato 
 
Fasi e tempi di sviluppo: 

• predisposizione, in collaborazione con le cooperative sociali di tipo B operanti sul territorio, 
di un bando per la presentazione di idee progettuali che coinvolgano giovani con problemi 
sociali, fisici e/o psichici (maggio / novembre 2007) 

• indizione Bando di concorso (gennaio / marzo 2008) 
• erogazione contributo (aprile / giugno 2008) 
• inserimento lavorativo dei giovani (da aprile / maggio 2008) 
• monitoraggio 

 
Obiettivo/esito atteso: inserimento lavorativo di giovani con problemi sociali, fisici e/o psichici, 
valorizzando e sviluppando le loro capacità e le loro aspettative attraverso il lavoro in un ambiente 
“protetto” quale è quello delle cooperative sociali di tipo B. 
 
Enti e organizzazioni coinvolti: Comune di Casale Monferrato, Coop. Senape, Coop. Ginko Biloba, 
Coop. Ghelos, Coop. EsseDi, Asl 21 – Dip. della Salute Mentale e delle Dipendenze e Asl 21 – 
Dip. Socio Assistenziale 
 
Gestore: Città di Casale Monferrato 
 



Risorse per l'azione: € 20.000,00 (€ 10.000,00 co-finanziamento Pogas - € 10.000,00 co-
finanziamento Regione Piemonte) 
 
Indicatore di valutazione: numero di giovani inseriti in cooperativa che, attraverso il progetto stilato 
in collaborazione con le cooperative sociali di tipo B, risultano inserite nel mondo del lavoro. 
 
Risultati al 30 giugno 2008: idea progettuale presentata da un gruppo di 3 coop. sociali di tipo B. 
L'idea progettuale si suddivide in due ambiti di intervento: creazione di un coltura di zafferano e 
servizio di pulizia cassonetti raccolta differenziata. Il progetto coinvolge: 6 persone svantaggiate, 3 
ragazzi della fascia 19/29 anni, 1 ragazzo 19/29 anni svantaggiato e 3 lavoratori normodotati. 
 
AZIONE 4 
I:D.E.A. (Imprenditorialità: Decisione Esperienza Attitudine) 
Ente Titolare: Città di Casale Monferrato Anno: 2007/2008 
 
Priorità di riferimento nel PLG: Facilitare l’accesso ad una buona occupazione, per un inserimento 
effettivo nel mondo del lavoro 
 
Descrizione sintetica: si intende, attraverso incentivi di natura economica e supporti consulenziali 
specialistici, sostenere lo start-up di piccole imprese di giovani o progetti che permettano a coloro 
che già fanno parte di gruppi formali ed informali giovanili di pensare alle loro passioni non solo 
come semplice svago, ma come attività a tutti gli effetti. 
 
Territorio di riferimento: Città di Casale Monferrato 
 
Fasi e tempi di sviluppo:  

• Stesura del Bando di concorso (maggio/ ottobre 2007) 
• indizione Bando di concorso (dicembre 2007) 
• erogazione contributi (aprile e giugno 2008) 
• monitoraggio 

 
Obiettivo/esito atteso: sostenere la progettualità delle associazioni del territorio, valutare la 
sostenibilità imprenditoriale delle associazioni, sostenere l’avviamento di microimprese attraverso il 
contributo a progetti presentati in base ad un bando di concorso. 
 
Enti e organizzazioni coinvolti: Comune di Casale Monferrato, Unionfidi 
 
Gestore: Città di Casale Monferrato 
 
Risorse per l'azione: € 36.000,00 (€ 18.000,00 co-finanziamento Pogas - € 18.000,00 co-
finanziamento Regione Piemonte) 
 
Indicatore di valutazione: numero di progetti finanziati o di attività imprenditoriali avviate 
 
Risultati al 30 giugno 2008: finanziamento di tre idee progettuali presentate da associazioni 
giovanili o microimprese. Erogazione per singolo progetto premiato: euro 12.000,00. 
Vincitori: 2 associazioni giovanili (composte in totale da 23 soci di cui 15 di età compresa tra i 19 
ed i 29 anni); 1 microimpresa (composta da 2 socie di 29 e 30 anni). 
Le tre idee progettuali si riferiscono a: 
- "Progetto musica" (corsi di alfabetizzazione musicale, creazione sala d'incisione, percorsi 
formativi e didattici); 
- realizzazione di un "Circolo per la valorizzazione delle produzioni artigiane, artistiche ed 
enogastronomiche del territorio”; 
- Progetto "Creazione baby parking". 
 
 



PROGETTO CONDIVISO 
 
L’azione del PLG che ha creato maggiori difficoltà è stata sicuramente quella relativa alla 
partecipazione, progetto individuato come “comune” tra i sei Comuni piemontesi facenti parte della 
sperimentazione. Difficoltà legate, principalmente, a due fattori: 

- tempi di realizzazione di una azione che si potesse effettivamente definire di 
partecipazione; 

- intendere la partecipazione come elemento che andasse al di là del “Forum giovani” o 
della “Consulta giovanile”. 

 
Il primo passo in questa direzione è stato il tentativo di proporre, adeguandolo al territorio 
casalese, il progetto avviato ad Ivrea. Riscontrata, però, l’impossibilità di realizzare un’iniziativa 
simile, soprattutto nei tempi ristretti della prima annualità, si è deciso di legare l’azione di 
“partecipazione” all’evento più importante che coinvolgerà la città nei prossimi mesi: l’apertura del 
castello dei Paleologi. 
L’obiettivo che ci si prefigge, quindi, è quello di rendere i giovani direttamente partecipi di un 
processo di confronto e mobilitazione democratica alimentato da uno scambio creativo, in cui 
ciascuno, portatore di una specifica definizione dei problemi, delle priorità e delle domande 
emergenti, contribuisce a creare una visione della comunità locale e, in essa, del ruolo, del 
contributo e delle risorse dei giovani. Nello specifico creare le basi per una consapevolezza 
dell’evento di apertura del Castello nella primavera 2009, attraverso un percorso di comunicazione 
partecipata, affinché i giovani si sentano parte integrante dello spazio, inteso non solo fisicamente, 
ma come luogo fatto di persone che interagiscono fra di loro. 
L’azione si inserisce, quindi, nel più ampio progetto, come detto, di apertura del castello, in 
particolare: 
 
“UN CASTELLO MULTIMEDIALE” 
 
1.1 PREMESSA  
 
Nell’aprile 1999 il Consiglio Comunale ha approvato le destinazioni d’uso relative al castello della 
nostra città. Tra le scelte fatte in quella sede vi è lo spostamento della Biblioteca Civica, come 
nucleo più cospicuo, e di alcuni altri servizi. 
 
2. LA NASCITA DEL NUOVO POLO CULTURALE AL CASTELLO 
 
2.1 PREMESSA 
 
Il recupero del Castello in funzione di un più moderno ed efficiente utilizzo degli spazi rappresenta 
il coronamento di un lungo e impegnativo percorso di ammodernamento, per restituire alla città un 
intenso “cuore” per la Cultura. 
 
Il miglioramento del funzionamento della macchina amministrativa passa anche attraverso il 
trasferimento di una parte delle attività comunali in immobili più funzionali ed accessibili, in grado di 
accogliere le richieste dei cittadini, selezionarle, ove possibile immediatamente soddisfarle o 
indirizzarle ad altri uffici, realizzando quello stretto collegamento tra l'attività degli operatori di 
sportello e degli uffici, indispensabile ad una Amministrazione efficiente e trasparente, fortemente 
orientata all'utenza ed alla semplificazione ed economicità della propria azione. 
 
Presso la nuova sistemazione nel Castello, troveranno posto i seguenti servizi: 
 
- I.A.T., Ce.S.O.R., Informagiovani e Ufficio Stranieri 
 
- Mediateca e Biblioteca Ragazzi 
 



- Sale polivalenti dedicate ad attività culturali (es. sala prove musicali, laboratori 
dell’immagine e arti applicate, ecc.) 
 
- Biblioteca digitale di Storia Locale 
 
 
2.2. MODALITA’ DI GESTIONE 
 
La gestione di tutta la struttura richiede necessariamente lo sviluppo di sinergie tra i vari servizi 
coinvolti, in quanto il loro trasferimento nella nuova sede presupporrà una logica di integrazione e 
interscambio di risorse.  
Risulta fondamentale il contemporaneo trasferimento di più servizi, in modo da garantire la 
disponibilità del maggior numero possibile di operatori, in considerazione della complessità 
gestionale relativa alla struttura. 
Una parte delle attività previste dovrà essere comunque oggetto di esternalizzazione, per 
assicurare la necessaria qualità professionale nell’ambito delle nuove tecnologie e l’utilizzo 
ottimale delle attrezzature tecniche a disposizione. 
In particolare, la gestione dello spazio riservato alla Sala Prove Musicali comporta la necessità di 
individuare un soggetto esterno in grado di valorizzarne la funzionalità tecnica e promuoverne le 
attività. 
 
 
2.3 INTEGRAZIONE DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE AL CITTADINO 
Turismo, Informagiovani, Cesor, Sportello Stranieri 
 
La scelta di integrare alcuni servizi informativi richiede che si realizzi un diverso modello funzionale 
in grado di dare un maggior coordinamento agli uffici ed una migliore qualità ai servizi. Tra gli 
effetti non secondari che questo intervento produrrà, vi è quello di rivitalizzare e rilanciare uffici, 
finora penalizzati da una collocazione meno centrale. 
Un altro aspetto innovativo è rappresentato dall’integrazione di più servizi in un unico punto, che 
rende necessario adottare un identico stile di approccio all’utenza, uniformando procedure e 
modalità di lavoro. 
 
2.3.1.Risultati attesi 
 
* Migliorare l'accoglienza e l'accessibilità della struttura alle richieste del cittadino, introducendo 
anche elementi importanti di efficienza come diversi e più ampi orari di apertura al pubblico e la 
riduzione dei tempi di risposta 
 
* Trasferire il personale dipendente in un ambiente idoneo allo svolgimento ottimale dell'attività 
lavorativa, supportandolo anche con nuovi strumenti di lavoro e di comunicazione che valorizzino 
l'integrazione delle procedure e delle conoscenze 
 
* Riqualificare l'attività del personale in un'ottica di sportello unico e, nel contempo, razionalizzare 
l'utilizzo delle risorse umane, con ricadute in termini di economie di scala e risparmi di risorse. 
 
 
La risposta a tutte queste “attese” è rappresentata appunto dall’unico front-office che troverà posto 
nella nuova sistemazione, che avrà le caratteristiche: 
 
- esteticamente uniforme e gradevole, cioè arredato in modo moderno, funzionale  e pratico; 
- immediatamente riconoscibile e individuabile attraverso un’adeguata segnaletica e 
impostazione di lay-out; 
- facilmente fruibile per comodità di orario, assenza di barriere architettoniche, nonché 
servito da comodo  parcheggio in p.zza Castello; 



- di significativa utilità per i cittadini, con possibilità di risposte immediate oppure consulenze 
mirate su appuntamento, per questioni più delicate o che richiedono ricerche ad hoc. 
 
2.3.2 L’organizzazione del servizio informativo  
 
potrà essere impostata sul seguente schema operativo: 
 
Nello spazio centrale di accesso degli utenti è posizionato il front-office comune, per tutte le 
tipologie di richieste, con due operatori. Sarà poi cura degli operatori indirizzare gli utenti alle 
postazioni specifiche, negli spazi posti a lato dell’area centrale (vedasi schema). 
 
L’utente ha quindi a sua disposizione: 
 
o materiale di autoconsultazione: bacheca, computer o espositori - percorso verde 
o l’impiegato presso il bancone - percorso blu 
o la possibilità di essere servito da un operatore in casi particolari (nel caso sia necessario un 
approfondimento o maggior riservatezza) - percorso rosso 
 
Vantaggi: 
 
- il cittadino trova un unico punto cui rivolgersi,  quando fa ingresso nell’ambiente; 
- l’operatore al bancone smista velocemente gli utenti ai diversi “sportelli”. 
 
2.3.3 I SERVIZI che saranno erogati dallo sportello Informativo integrato: 
 
Nello sportello informativo integrato verranno forniti i seguenti servizi: 
 
- informazioni turistiche (monumenti, orari, alberghi, ristoranti, eventi, enogastronomia); 
- informazioni sulla città in generale (sedi, orari, servizi al cittadino, uffici pubblici, ecc.) 
- informazioni sulla ricerca attiva del lavoro (inserimento in banca dati del curriculum, aiuto 
nella redazione C.V., incontro domanda-offerta di lavoro, ecc.) 
- informazioni sulle pratiche per i cittadini stranieri e i servizi a loro dedicati; 
- informazioni specifiche per i giovani, iscrizioni all’Associazione Ostelli Gioventù; 
- informazioni sul tempo libero (sport, cultura, viaggi, ecc.) 
- informazioni sulla mobilità all’estero 
 
2.4 Mediateca 
 
Sulla  base delle indicazioni  della proposta ministeriale Mediateca 2000, si sono individuati i 
seguenti obiettivi: 
· Diffondere nuovi servizi multimediali nel campo dei servizi culturali legati all’immagine e alle 
nuove tecnologie; 
· Educare alla multimedialità come supporto allo studio e costituire uno spazio aggregativo e 
di comunicazione e promozione culturale; 
· Favorire l’alfabetizzazione tecnologica e informatica, 
· Creare uno spazio adeguato dove esplorare una didattica innovativa rivolta in particolar 
modo al mondo  della scuola ; 
· Riqualificare strutture rivolte al pubblico giovanile; 
· Coordinare lo sviluppo di iniziative nel campo della multimedialità; 
· Organizzare interventi di carattere formativo riguardanti il cinema, l’audiovisivo e la 
multimedialità; 
· Strutturare e facilitare l’apprendimento linguistico in particolare rivolto agli stranieri; 
· Condivisione del sapere su supporto cartaceo con i nuovi linguaggi multimediali di 
comunicazione. 
 



La Mediateca mette a disposizione degli utenti un centro attivo di informazione, comunicazione e 
promozione riguardante tutti gli aspetti della cultura contemporanea. 
Favorisce l’alfabetizzazione, la conoscenza, l’uso delle risorse elettroniche e l’accesso alle nuove 
tecnologie dell’informazione a fini formativi e di ricerca, attraverso l’organizzazione di corsi di 
addestramento all’uso delle nuove tecnologie. 
E’ un centro di produzione culturale, nel quale saranno allocati tutti i servizi per lo svolgimento di 
attività rivolte in modo particolare ai giovani, per la produzione/fruizione di prodotti multimediali; 
ospiterà tutte le attività promosse dall’Assessorato alle Politiche Giovanili e dall’Assessorato alla 
Cultura, oltre a tutte le altre attività non strettamente legate al "libro".  
 
La mediateca comprende: 
· Spazio accoglienza 
· Spazio internet  
· Spazio video 
· Sale polivalenti 
· Laboratorio dell’immagine e arti applicate 
· Spazio musica 
 
2.4.1 Risultati attesi 
 
*  Erogare il servizio rivolto in particolar modo ai giovani con una maggiore attenzione formativa e 
informativa sui nuovi saperi e nuovi alfabeti (audio, video, internet, ecc) 
 
*  Costituire uno spazio per incontri, per la comunicazione e la promozione culturale 
 
*  Organizzare e coordinare le iniziative culturali e in generale le attività  rivolte particolarmente ad 
un pubblico giovane 
 
*  Diffondere nuovi servizi multimediali nel campo dei servizi culturali legati all’immagine e alle 
nuove tecnologie, oltre all’organizzazione di interventi formativi riguardanti il cinema, l’audiovisivo e 
la multimedialità. 
L’utente avrà a disposizione: 
- postazioni complete per internet, video, cd, dvd, computer  
- una serie di sale / laboratori dotati di tutte le attrezzature necessarie per lo svolgimento di 
attività, dove può reperire materiale di autoconsultazione, riviste 
- postazioni complete per internet, per video, cd, dvd, film, bacheche, computer 
- espositori e bacheche informative 
 
Vantaggi: 
 
- Dotare la città ed il comprensorio di un polo culturale e formativo moderno e funzionale 
garantendo nuovi servizi, spazi e contenitori culturali facilmente fruibili. 
 
- Offrire ai cittadini occasioni di socializzazione e di formazione personale, in un contesto 
fortemente innovativo 
 
2.4.2. I servizi offerti dalla Mediateca  
 
Saranno a disposizione degli utenti le postazioni per la consultazione di Internet, quale strumento 
di comunicazione e informazione, per la consultazione di banche dati relative ai diversi ambiti 
disciplinari. In particolare, sarà possibile effettuare, grazie ad un apposito programma, la 
consultazione on line delle leggi e delle gazzette ufficiali. 
 
Così pure si potrà effettuare la digitalizzazione di materiale proprio o documenti testuali o fotografie 
di proprietà dell’utenza, la realizzazione di documenti multimediali, la produzione di pagine web.  
 



Verrà garantita la connessione Wireless per l’accesso libero alla rete internet da parte di utenti in 
possesso del proprio PC portatile. 
 
Saranno presenti postazioni video dotate di impianto satellitare per visionare VHS e DVD e 
postazioni audio per l’ascolto di CD musicali. 
Sarà garantito l’accesso a ipovedenti e non vedenti a tutti i servizi attraverso l’allestimento di una 
postazione dedicata provvista di software di videoingrandimento dei caratteri e di sintesi vocale, 
con collegamento ad una stampante e una tastiera Braille e un sistema per la lettura di testi e 
documenti.  
 
L’utente potrà accedere alla sala prove e registrazione musicali,   al laboratorio dell’Immagine e arti 
applicate, - camera oscura destinata allo sviluppo e stampa dei materiali fotografici prodotti - 
videoproduzione e montaggio  video amatoriali, - elaborazione di immagini digitali oltre a 
partecipare corsi ed altre attività inerenti organizzati dalla mediateca 
 
 
2.5 LA BIBLIOTECA RAGAZZI 
 
La Biblioteca dei Ragazzi è una biblioteca multimediale di informazione generale che intende 
documentare la cultura contemporanea attraverso tutti i documenti disponibili: libri, giornali, riviste, 
video, cd audio, cd rom, dvd. 
 
Si rivolge ad un’utenza dall’età prescolare alla scuola dell’obbligo. 
 
Sarà dotata di una infrastruttura ad alto contenuto tecnologico che consente di offrire al pubblico 
un ampio accesso a nuovi servizi informativi e di telecomunicazione come Internet, cd rom. 
 
Particolare attenzione sarà dedicata alle fasce definite di infanzia e prima infanzia, attraverso uno 
stretto collegamento con i servizi educativi presenti sul territorio; per cui, la sezione dei primi libri in 
cui prevale l’immagine sulla parola avrà uno spazio determinante. Tale sezione sarà anche 
strettamente legata allo “scaffale pedagogico”, che offrirà agli operatori del settore, oltre ad un’utile 
documentazione cartacea e multimediale, varie occasioni di aggiornamento professionale. 
 
Gli insegnanti delle scuole elementari e medie potranno trovare un valido punto di riferimento per 
svolgere lezioni in modo innovativo e tecnologicamente avanzato. 
 
2.5.1.Risultati attesi 
 
*  Riqualificare il servizio, rilanciandone le potenzialità di centro culturale per i bambini, la scuola, le 
famiglie e gli insegnanti 
 
*  Rinnovare l’immagine del servizio, per assumere un carattere di maggiore modernità e 
dinamicità 
 
*  Diventare il centro di interesse per la promozione di eventi e iniziative rivolte al pubblico più 
giovane  
 
*  Rappresentare un punto di incontro e socializzazione per i bambini e giovani. 
 
2.5.2. I servizi offerti dalla Biblioteca Ragazzi 
 
Nella Biblioteca Ragazzi verranno assicurati ai giovani lettori: 
· Consultazione dei materiali posseduti 
· Prestito di documenti cartacei e multimediali 
· Accesso alle reti 
· Utilizzo di postazioni informatiche multimediali 



· Occasione di relazioni interpersonali 
· Disponibilità di testi pedagogici e di didattica, rivolti ad insegnanti e genitori 
· Organizzazione di iniziative legate al mondo della scuola ed al ruolo di genitori  
· Organizzazione di attività in collaborazione con i centri estivi presenti in città 
· Accesso ad altri servizi informativi non bibliotecari 
· Partecipazione ad iniziative legate al libro e alla lettura 
 
A proposito dell’ultimo punto, verranno svolte in stretta sinergia con il servizio di Mediatetica, 
attività di lettura animata, mostre, laboratori di lettura e scrittura, laboratori sul linguaggio, laboratori 
musicali e di creazione di ipertesti. Verranno affrontati temi di attualità, come l’ambiente, 
l’alimentazione, l’interculturalità ed altro, utilizzando le vari forme di approfondimento. 
 
Inoltre, sarà data agli insegnanti la possibilità di esplorare una didattica innovativa (apprendimento 
a distanza), rispetto ad una visione tradizionale della trasmissione della cultura. 
 
La biblioteca sarà dotata di un box installato all’esterno dei locali, che consentirà la restituzione dei 
libri anche in orario di chiusura del servizio.  
Il box sarà utilizzato anche per le restituzioni dei libri della sezione adulti della Biblioteca Civica. 
 
 
2.6 SALE POLIVALENTI 
 
Nelle sale cosiddette polivalenti sarà possibile dare spazio ad interventi legati alle scuole, ad 
attività svolte dalle scuole stesse, ad insegnanti che vogliono sperimentare l’uso di moderne 
tecnologie con le proprie classi. 
 
Verranno organizzate esposizioni ed iniziative legate al libro, alla lettura, ma anche alla scrittura ed 
a tutto quanto ruota intorno all’informatica ed al prodotto digitale. Le attività non saranno solo 
riservate al pubblico dei piccoli e dei giovanissimi, ma anche degli adulti.  
 
La stessa definizione usata per distinguere questi locali lascia intendere quanto possano essere 
utilizzati in modo aperto e vario, dando accoglienza a tutte quelle richieste che attualmente non 
possono essere soddisfatte, proprio a causa della carenza di spazi  adeguati. 
 
 
2.7 BIBLIOTECA DIGITALE DI STORIA LOCALE 
 
Dal momento che la storia locale è ritenuta una sezione di particolare importanza della Biblioteca 
Civica, nella quale è conservato il fondo cartaceo, si è pensato di riservarle un posto speciale 
all’interno della nuova struttura. 
 
La presenza di questo particolare settore, che è soprattutto caro a studiosi e laureandi, vuole 
anche essere un “assaggio” di quello che sarà la Biblioteca Civica trasferita nel Castello. 
 
La Biblioteca Digitale oltre a presentare il vantaggio di una facile consultazione dei testi 
direttamente a video, senza più toccare i volumi originali, offre anche la possibilità di una facile e 
rapida riproduzione delle pagine ritenute interessanti. 
 
 
3. ARREDI E COMPLEMENTI 
 
Benché gli spazi siano rivolti a diverse destinazioni d’uso nel Castello, si propone di 
UNIFORMARE LO STILE di arredo dei vari ambienti, provvedendo a differenziarli solo sulla base 
cromatica. 
 



Gli arredi saranno individuati a seguito dello svolgimento di una o più gare a progetto, che saranno 
valutate da un’apposita commissione giudicatrice. 
 
Si propone inoltre l’acquisto di un tendone da collocare al centro del cortile  e gli arredi necessari 
per realizzare all’aperto le iniziative del periodo estivo. 
 
Oltre agli elementi di arredo, sono da prevedere altri strumenti di lavoro che migliorano l’immagine 
e rendono più funzionali i servizi: 
 
- video al plasma per trasmettere video, informazioni di servizio, orario di apertura, ecc. da 
collocare in ogni ambiente; 
- targhette / insegne / segnaletica interna per orientare il cittadino all’interno dei servizi; 
- tende / veneziane  
- filodiffusione o abbonamento SIAE per diffusione immagini  e musica 
- abbonamento Banche Dati per Informagiovani  
 
Attrezzature tecniche necessarie: 
- Postazioni PC / stampanti / scanner 
- Software di grafica 
- Fotocopiatrici 
- Cordless 
- Fax 
- Lavagna a fogli mobili 
- Schermo 
- Videoproiettore 
 
 
 
DIFFUSIONE DEI RISULTATI E TRASFERIBILITÀ 
 
 
MODELLIZZAZIONE 
 
Il piano di comunicazione inerente il PLG si è sviluppato su più livelli: 

1. pubblicizzazione e diffusione del progetto PLG; 
2. pubblicizzazione dei bandi di concorso inerenti le azioni B.O.N.U.S., I.C.S. e I:D.E.A.; 
3. convegni, tavole rotonde, incontri. 

 
Analizzando nel dettaglio il piano: 

1. La pubblicizzazione e la diffusione del progetto PLG, dopo un primo comunicato stampa 
risalente al febbraio 2007, ha avuto il maggior impulso a partire dal gennaio 2008 con un 
duplice obiettivo: far conoscere da un lato la sperimentazione PLG e, dall’altro, le azioni 
predisposte dal Comune di Casale Monferrato. Sono stati inviati comunicati stampa agli 
organi locali di informazione, acquistati spazi pubblicitari sulle testate locali e regionali (Il 
Monferrato, La Vita Casalese, La Stampa, la Repubblica) e stampato depliant da distribuire 
ai partner, alle associazioni giovanili, alle organizzazioni sindacali e a tutti i portatori di 
interesse del territorio casalese. È stato inoltre predisposto uno spazio apposito del sito 
internet del Comune (www.comune.casale-monferrato.al.it) alla sperimentazione dei PLG 
con descrizione del progetto, dando la possibilità di scaricare documenti, bandi di concorso 
e materiali. 

2. Per la pubblicizzazione dei bandi si è utilizzato lo stesso criterio, e la stessa metodologia, 
descritti in precedenza. In particolare, il materiale pubblicitario è stato diffuso a: 

• azione 1: aziende dell’ex comprensorio casalese, Unione Industriale, Api 
(Associazione Piccole e medie Industrie), Unione Artigiani - Cna (Confederazione 
Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media impresa), ConfArtigianato e 
Centro per l’Impiego; 



• azione 3: cooperative sociali di Casale Monferrato, associazioni giovanili casalesi e 
del territorio; 

• azione 4: microimprese, associazioni giovanili casalesi e del territorio, luoghi di 
incontro giovanili formali ed informali. 

3. Il 29 febbraio 2008 si è organizzato, presso la sede dell’Università di Casale Monferrato, 
l’incontro – dibattito “Giovani e buona occupazione – Presentazione e riflessioni sul PLG”. 
L’iniziativa, rivolta alla cittadinanza e in particolare ai portatori di interesse del Piano Locale 
per i Giovani, ha visto tra i relatori: 
- Giulio Salivotti, Presidente Rete Iter; 
- Marco Mietto, Direttore Rete Iter; 
- Cristiano Marini, Università “La Sapienza” di Roma; 
- Flavio Ceravolo, Università del Piemonte Orientale, Alessandria. 
- Paolo Paroni, coordinatore tecnico PLG – moderatore. 

L’obiettivo è stato quello da una parte di diffusione e coinvolgimento attorno la 
sperimentazione, e dall’altra di condividere, anche criticamente, la strada intrapresa a 
livello locale con altri Comuni e territori che sperimentano i PLG ed i beneficiari diretti ed 
indiretti delle azioni. 
Analoga iniziativa sarà proposta anche il 25 ottobre 2008 all’interno dell’iniziativa “Che 
lavoro che fa – Prove tecniche di occupazione”. Nel PalaFiere di Casale Monferrato si 
cercherà di concentrare in un unico luogo ed in uno stesso momento, le diverse tematiche 
che compongono il mondo – lavoro (orientamento, formazione e occupazione). Alla base 
dell’idea progettuale vi è la constatazione che, tra i bisogni primari, quello di avere un 
lavoro è per il cittadino condicio sine qua non per il soddisfacimento degli altri (primi fra tutti 
l’accesso alla casa e l’accesso al credito). 
Sovente, la mancata padronanza degli strumenti (curriculum vitae, bilancio delle proprie 
competenze, scelta di una facoltà universitaria o di un corso professionale) rischia di 
compromettere il conseguimento delle successive tappe di un percorso che porta al lavoro 
e ad una buona occupazione. 
Un’altra considerazione di fondo riguarda l’età: la fascia di età 19/29 anni può essere 
considerata quella più vive questo particolare momento di disagio con maggiore 
problematicità: se da un lato l’esigenza di una reale autonomia si fa sempre più forte, 
dall’altra la precarietà e l’incertezza lavorativa portano i giovani a rimandare sempre di più il 
momento di distacco dalla famiglia d’origine per crearne una nuova. 
Nella giornata del 24 ottobre si approfondiranno i temi della formazione, mentre in quella 
del 25 ci si soffermerà maggiormente su quelli del lavoro, dando ampio spazio al PLG: 
saranno presentate le idee progettuali vincitrici dei bandi di consorso (rendendo 
protagonisti direttamente i giovani che hanno ricevuto i contributi) e si inizierà a discutere 
della seconda annualità soffermandosi, prima, su una riflessione dei risultati raggiunti e, 
poi, sulle nuove azioni che si intendono adottare. 

 
Accanto a questo, particolare attenzione è stata rivolta alla scelta dei luoghi in cui pubblicizzare i 
PLG: oltre ai locali maggiormente frequentati dai giovani, ci si è concentrati nei locali istituzionali, e 
non, dove abitualmente trascorrono parte delle giornate per sport, hobby, necessità o interessi 
personali. Fra questi si possono menzionare: sedi di associazioni sportive e ricreative, Università, 
uffici comunali (Cesor, Urp, Sportello Unico, Albo Pretorio, ecc.), Agenzia Famiglia (per contattare i 
giovani stranieri), Asl21, Centro per l’Impiego. 
 
Un aspetto importante della comunicazione è stato l’utilizzo da parte del Comune di Casale 
Monferrato del logo e della grafica concordati tra i sei Comuni piemontesi interessati dalla 
sperimentazione (Ivrea, Cuneo e Asti per quella co-finanziata dalla sola Regione Piemonte, Biella 
e Casale Monferrato per quella co-finanziata dalla Regione Piemonte e dal Ministero per le 
Politiche Giovanili e Giaveno per quella co-finanziata dal solo Ministero): l’utilizzo di un “segno 
distintivo” comune ha fatto sì che il PLG sia diventato riconoscibile a livello regionale, oltre a dare 
una connotazione regionale ben precisa nei confronti delle altre realtà italiane coinvolte nella 
sperimentazione nazionale. 
 



 
TRASFERIBILITÀ 
 
La prima annualità della sperimentazione PLG ha evidenziato alcuni aspetti interessanti: se da un 
lato, soprattutto nei primi otto mesi del 2007, gli incontri, la programmazione e la stesura delle 
azioni PLG hanno risentito di alcuni rallentamenti e difficoltà, dall’altro ha avuto il pregio di riportare 
nuova linfa non solo nelle Politiche giovanili del territorio, ma anche nella metodologia di relazione 
tra i soggetti portatori di interesse nell’ambito del lavoro. 
L’aspetto di “sperimentazione” ha sicuramente inciso nei lavori dei primi mesi dei PLG. Sia a livello 
regionale che nazionale si è rimasti in attesa di linee guida certe e di indicazioni precise su alcuni 
aspetti (soprattutto quelli riguardanti l’erogazione dei co-finanziamenti e le modalità di 
rendicontazione), portando rallentamenti nella programmazione degli incontri. Appena giunte le 
risposte richieste si è potuto procedere con il vero e proprio avvio della sperimentazione. 
Gli incontri informali susseguitesi nelle settimane tra aprile, maggio e giugno hanno portato alla 
creazione di più tavoli di lavoro e di sintesi che hanno dato vita alla progettazione delle quattro 
azioni su cui ha investito il Comune.  
Ed è proprio questo aspetto che ha rivelato i maggiori risultati: se si vuol parlare di “trasferibilità” 
del PLG, al di là delle singole azioni adottate, che risentono, giustamente, del contesto socio-
culturale ed economico dei singoli territori, è proprio la realizzazione di una partnership tra diversi 
attori. Nei diversi tavoli avviati si è instaurato, grazie all’informalità e alla dinamicità dei contatti, 
una costruttiva ed efficace collaborazione, che ha portato, tra l’altro, ad un documento PLG 
condiviso e ad azioni rispondenti effettivamente alle esigenze dei singoli partecipanti. Affinché si 
arrivi ad azioni efficienti, infatti, è importante che esse rispondano alle esigenze e che superino i 
problemi che i beneficiari hanno detto riscontrare comunemente nei bandi che ciclicamente 
vengono banditi in ambito del lavoro. Il successo di questa formula è stata riscontrata anche in 
alcuni racconti raccolti direttamente: nonostante il bando B.O.N.U.S. riguardasse direttamente le 
aziende che avessero assunto giovani dai 19 ai 29 anni, per esempio, alcuni giovani sono andati 
direttamente nelle aziende a proporsi illustrando loro la possibilità di accedere ai contributi. 
Analogamente è avvenuto per il bando I.C.S. 
Per la seconda annualità, quindi, sarà riproposta la stessa metodologia di incontri, anche se le 
azioni potranno essere diverse e inglobare gli aspetti legati all’accesso alla casa e al credito, quindi 
coinvolgendo enti e associazioni diverse. 
 


